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Notiziario di agricoltura integrata - Numero 4 del 23 marzo 2011
AGRUMI: ripresa vegetativa
Nei campi con presenza di Cocciniglie e Fumaggine, è ancora possibile intervenire con olio minerale (2 lt/hl)  o polisolfuro di calcio (2,5 kg/hl) in concomitanza di giornate con temperature più miti (valori superiori a  8°C) e senza rischio di gelate, avendo cura di bagnare accuratamente la chioma delle piante. 

OLIVO: ripresa vegetativa
Occhio di pavone (Spilocea oleagina): negli impianti fitti e non potati e in zone con umidità elevata, su varietà suscettibili, si registra la presenza della malattia.

Intervenire nei campi con varietà sensibili alla malattia (coratina, carolea, ecc.) o situati in zone umide, specialmente se la malattia si è manifestata nell’annata scorsa, con prodotti a base di Rame  o Dodina. Con le operazioni di potatura favorire l’arieggiamento e l’illuminazione delle parti interne della chioma. Eliminare e distruggere i rami colpiti da Rogna. 

FRAGOLA : fioritura - ingrossamento frutto- maturazione
Le piogge dei giorni scorsi  determinano condizioni di forte umidità  e problemi di ristagno sotto i”piantoni” della struttura delle serre. Si consiglia di  gestire l’apertura dei tunnels in modo razionale, evitando prolungate chiusure per favorire la circolazione dell’aria. Inoltre è necessario effettuare un intervento cautelativo contro Oidio (Sphaeroteca macularis-Oidium fragariae) con Zolfo bagnabile, Bupirimate, Quinoxifen, Meptyldinocap, Penconazolo, Miclobutanil, Azoxystrobin o  Pyraclostrobin+Boscalid e Muffa Grigia (Botrytis cinerea) con prodotti a base di  Pyrimetanil,  Mepanypirim,  Fludioxonil + Cyprodinil, Fenexamid, Pyraclostrobin +Boscalid. 

Tripidi (Frankliniella occ.):considerate le basse temperature, attualmente non si rilevano ancora  presenze di rilievo. Pertanto, nessun intervento.

ALBICOCCO: fioritura- caduta petali
Monilia (Monilia laxa, M. fructigena): essendosi verificate condizioni predisponenti la malattia, effettuare un secondo intervento con prodotti a base di Bitertanolo, Fenexamid, Fenbuconazolo, Tebuconazolo, Piraclostrobin+Boscalid, Ciprodinil+Fludioxonil. 
SUSINO: : fioritura-caduta petali
Tripidi (Trips maior, Taeniothrips meridionalis)
In fase di “caduta petali” che rappresenta la fase di maggiore sensibilità nei confronti dell’insetto, previo campionamento, effettuare un intervento con prodotti a base di Spinosad, Acrinatrina,Lambdacialotrina,  Deltametrina, Ciflutrin, Bifentrin, ,

NETTARINE fioritura- caduta petali
Tripidi (Trips maior, Frankliniella occ,): effettuare il monitoraggio sui fiori battendoli su un foglio di carta bianca e, alla presenza, effettuare l’intervento in fase “di caduta petali” con prodotti a base di Clorpirifos metile, Spinosad, Acrinatrina, Lambdacialotrina, Alfacipermetrina, Bifentrin, Ciflutrin, Cipermetrina Deltametrina, Zetacipermetrina, Etofenprox. 
Si raccomanda di ripetere l’intervento nella fase di “scamiciatura” che rappresenta la fase di maggiore sensibilità nei confronti dell’insetto. 

Eventi
Incontro tecnico sul tema: “Ecotipi locali di pero”

Castello Isabella  Morra – Valsinni (MT) -  9 aprile ore 18, 00

________________________________________________________________________________________________
Sagra della fragola

15-16-17 aprile 2011 – Policoro (MT)
________________________________________________________________________________________________

Notiziario tecnico frutticolo - N. 4/11

La fertirrigazione: 

l’acidificazione della soluzione nutritiva 
L’acidificazione delle soluzioni nutritive in fertirrigazione è una pratica comune e vantaggiosa sotto numerosi punti di vista. In generale, fino a raggiungere il pH desiderato, si effettua mediante l'applicazione di acidi minerali. Aggiungendo un acido, si produce una reazione di neutralizzazione in cui vengono eliminati gli ioni bicarbonato ottenendo acqua ed anidride carbonica la quale, essendo un gas, si disperde nell'aria .Questa è la principale reazione che ci consente di gestire e controllare il pH in una soluzione nutritiva.

Vantaggi dell'acidificazione della soluzione nutritiva .La correzione del pH della soluzione nutritiva in fertirrigazione ci permette di gestire molteplici parametri, tra cui i due principali sono: 1)Ottimizzazione del pH per una migliore disponibilità degli elementi nutritivi. Ognuno degli elementi nutritivi essenziali per le piante presenta un range di pH all'interno del quale si ha la maggiore disponibilità delle loro forme assimilabili. Esso è variabile per ognuno di loro, anche se nell'intervallo di pH 6,2-6.5 vi è la migliore disponibilità per la maggior parte degli elementi nutritivi.

2) Prevenzione e/o eliminazione di occlusioni e depositi nell'impianto d'irrigazione e nei gocciolatoi. Le occlusioni dei gocciolatoi e dell'impianto d'irrigazione avvengono fondamentalmente per tre cause: a)fisiche (solidi in sospensione); b)biologiche (batteri ed alghe); c)chimiche (formazione di precipitati). 

Le acque di provenienza superficiale generalmente presentano problemi associati ad ostruzioni di origine biologica, le acque di provenienza sotterranea contengono elevati livelli di sali in soluzione che possono precipitare. Il carbonato di calcio è il costituente più comune delle incrostazioni. Inoltre, l'evaporazione prodotta all'uscita dell'acqua dai gocciolatoi concentra i sali in soluzione favorendo ancor più la precipitazione e di conseguenza l'occlusione degli stessi. L'iniezione di acidi può evitare o dissolvere le incrostazioni, ridurre o eliminare la precipitazione minerale e creare un ambiente indesiderabile per la crescita microbica. La fertirrigazione può contribuire anche ai problemi di sporcizia ed occlusioni della rete irrigua e dei gocciolatoi, poiché stiamo apportando fertilizzanti minerali che non sono altro che sali solubili. Generalmente, l'elemento fertilizzante aggiunto che può causare ulteriori problemi di precipitazioni è il fosforo, che in presenza di calcio, è causa di possibile formazione di fosfati di calcio. 

Principali acidi minerali utilizzati in fertirrigazione.

Sono fondamentalmente i seguenti:

-Acido fosforico (H3PO4): i prodotti utilizzati hanno diverse percentuali di concentrazione, generalmente s'impiega quello di maggiore concentrazione, pari all'85% con una densità di 1.58 Kg/lt. Viene spesso utilizzato come fertilizzante fosfatico in fertirrigazione, e frequentemente si coprono con esso la totalità delle necessità di fosforo per la coltivazione.

-Acido nitrico (HNO3): anche in questo caso esistono formulazioni con diverse percentuali di concentrazione, generalmente s'impiegano quelli a concentrazione pari al 65-67% e densità di 1,39-1,40 Kg/lt. Apporta una considerevole quantità di nitrati che a volte possono essere sufficienti a coprire le necessità azotate delle coltivazioni. Dato il suo potere corrosivo ed ossidante, viene anche utilizzato per la pulizia degli impianti d'irrigazione. 

-Acido solforico (H2SO4): i prodotti in uso sono concentrati al 95%, la loro densità è approssimativamente di 1.83 Kg/lt. Non è molto esteso il suo impiego in Italia, benché lo sia a livello mondiale. Oltre alla correzione del pH della soluzione nutritiva, esso apporta una considerabile quantità di zolfo. 
Influenza del pH della soluzione nutritiva sulla disponibilità di elementi nutritivi
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